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1. La scelta del Regolamento

• Si è voluto manifestare un momento di rottura, dopo oltre
vent’anni di Direttiva e norme derivate.

• È una posizione normativamente forte: provvedimento contro
le piattaforme, contro gli over the top, contro chi profila,
contro chi tace, contro i grandi.

• Ci saranno possibilità concrete per intervenire contro questi
soggetti?



1. La scelta del Regolamento

Un complicatissimo coordinamento tra le fonti (che già sta 
iniziando a manifestarsi)

1. Il Regolamento (Considerando + Articoli).

2. Norme statali per ciò che non è esplicitamente previsto dal
Regolamento (e rimangono escluse aree importanti).

3. Gruppo di lavoro ex art. 29.



1. La scelta del regolamento

4. Singole autorità di controllo (quanto è importante
conoscerle?).

5. Gruppo di lavoro italiano per decreti attuativi e di transizione.

6. Codici di condotta/interpretazioni di gruppi.

7. Policy interne, spesso provenienti da altri Stati e tradotte.



2. Gli Stati alla stessa velocità?

NO

• Italia con i suoi problemi (elezioni, la figura dell’incaricato, i
dati trattati da autorità giurisdizionali, il quadro-sanzioni da
coordinare).

• Francia che “spinge”, Germania che già aveva un quadro
definito e anticipatorio.

• USA: che stanno manifestando un rinnovato interesse,
partendo da questa strana cosa (per loro) della efficacia
“universale” del Regolamento.



2. Gli Stati alla stessa velocità

Non si parla la stessa lingua

Esempio di attività formativa a livello mondiale, e problemi di 
comprensione a volte insormontabili.



3. Il DPO come “collante” tra Stati?

• È la figura più “internazionale”, dovrebbe unire, dovrebbe
essere un presidio in ogni realtà e in ogni Stato nei casi più
importanti.

• La gestione del DPO nelle multinazionali, con un DPO centrale
e, nel singolo Stato, o outsourcing di controllo/audit/revisione
o officials, sta generando crisi.

• Figura delicatissima che può dare vita a esigenze di
riorganizzazione.



4. I data breach: la minaccia condivisa

• La gestione del data breach, sia nel pubblico sia nel privato,
come nuova emergenza.

• Un senso di assoluta impotenza.

• Problema realmente internazionale: saltano i confini

• Anticipato in Itala nel settore pubblico.



5. Una nuova geopolitica del dato

• I registri dei trattamenti e le informative che diventano 
mappe.

• Una volta le mappe si disegnavano sui tragitti dei viaggiatori e 
degli esploratori, oggi bisogna ridisegnare il tracking dei dati 
oltre i confini.



Conclusioni

• Impensabile non affrontare i temi in un’ottica internazionale.

• Ci sono Paesi più avanti di noi, con cui è utile il confronto ma
anche il “furto” di documenti, linee guida e software.



Conclusioni

• Il dato viaggia anche se l’impresa o la realtà appare “locale” (si
pensi al cloud o all’offerta di servizi dal web).

• Moli dubbi sull’idea di un quadro realmente uniforme
(problema dell’aggressività del Legislatore statale, che non
rinuncia).



Conclusioni

Da dove iniziare:

1. Comprendere il ruolo del DPO.

2. Geopolitica dei dati (registro dei trattamenti + tracking
costante + attività ricognitive e di previsione varie, anche su
rischi e impatto).

3. Previsione e corretta gestione di data breach.


